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La “nuova “ Legge 488/92
Beneficiari
I soggetti ammissibili alle agevolazioni ex lege 488/92 sono le imprese, operanti nei settori di attività sottoelencati.

a) “settore industria”: attività di cui alle sezioni C e D della classificazione delle attività economiche Istat 2002; inoltre, nei limiti indicati nell’allegato 1 del decreto, le attività di produzione e distribuzione di energia elettrica e di calore (limitatamente agli impianti alimentati da fonti rinnovabili o assimilate con potenza non superiore a 50 Mw elettrici), quelle delle costruzioni di cui alle sezioni E ed F della medesima classificazione e quelle di servizi; per le attività di servizi le imprese richiedenti le agevolazioni devono essere costituite in forma di società regolare;

b) “settore turismo”: attività di gestione di strutture ricettive. Sono ammissibili inoltre le ulteriori attività, se indicate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano, purché individuate da norme regionali, programmi di intervento o regimi di aiuto approvati dalla Commissione dell’Unione europea.

c) “settore commercio” Per le tipologie di attività assoggettate a specifiche discipline, limitazioni o divieti derivanti da disposizioni comunitarie si applica quanto stabilito dalle normative dell’Unione europea.

Le imprese al momento della presentazione della domanda dovranno essere già costituite e iscritte nel registro delle imprese. Le domande presentate dalle imprese individuali non ancora operanti alla data della domanda possono essere presentate anche in assenza di tale iscrizione, purché le stesse imprese siano già titolari di partita Iva. In tal caso l’iscrizione dovrà essere comprovata dall’impresa all’atto della trasmissione della documentazione di spesa relativa all’ultimo stato di avanzamento. Alla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande del bando a cui partecipano, le imprese dovranno avere anche la piena disponibilità dell’immobile dell’unità produttiva ove viene realizzato il programma. Tale disponibilità dovrà essere rilevabile da un idoneo titolo di proprietà, diritto reale di godimento, locazione, anche finanziaria, o comodato, risultante da un atto o un contratto costitutivo di tali diritti in data certa di fronte a terzi, ovvero da un contratto preliminare di cui all’articolo 1351 del codice civile precedentemente registrato. Alla medesima data tale immobile deve essere già rispondente, in relazione all’attività da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso.

Localizzazione degli interventi

I programmi di investimento devono essere promossi nelle aree sottoutilizzate del territorio nazionale di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002 (le aree obiettivo comunitario del territorio nazionale).

Investimenti ammissibili

Le agevolazioni sono concesse in relazione a un programma di investimenti organico e funzionale , promosso nell’ambito della singola unità produttiva, avviato non prima della presentazione della domanda.

Sono agevolabili le seguenti tipologie di investimento:

– realizzazione di nuovi impianti produttivi;

– ampliamento, ammodernamento, riconversione, riattivazione e trasferimento di impianti produttivi esistenti.

Per ciascun settore la normativa prevede i termini specifici di applicazione di tali definizioni.

Spese ammissibili

Alle agevolazioni sono ammessi i programmi di investimento che comportano spese complessivamente ammissibili non superiori a 50 milioni di euro, per i settori “industria” e “turismo”, e non superiori a 20 milioni di euro per il settore “commercio”.

I programmi di investimento non possono essere inferiori a 1 milione di euro, fatta salva la facoltà delle regioni e delle province autonome di modificare detto minimo, entro i seguenti limiti:

a) da 400.000 euro a 1.500.000 euro per le attività del “settore industria”, ad eccezione di quelle dei servizi;

b) da 300.000 euro a 2.500.000 euro per le attività del “settore turismo”;

c) da 150.000 euro a 1.000.000 euro per le attività del “settore commercio” e dei servizi.

Le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisto, all’acquisizione mediante locazione finanziaria o alla costruzione di immobilizzazioni, come definite dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella misura in cui queste ultime sono necessarie alle finalità del programma oggetto della domanda di agevolazioni.

Tra le spese ammissibili sono incluse, purché capitalizzate, quelle finalizzate all’introduzione dei sistemi di qualità e all’adesione a sistemi di certificazione ambientale secondo standard e metodologie internazionalmente riconosciute, quelle relative alla quota iniziale dei contratti di franchising, quelle relative alla realizzazione, nell’ambito dell’unità produttiva interessata dal programma, di asili nido, nonché le spese per l’istruttoria del finanziamento bancario da parte della banca finanziatrice, per la valutazione delle relative garanzie e per la stipula del contratto di finanziamento previsto in relazione all’attivazione del finanziamento agevolato e del correlato finanziamento bancario.

Sono inoltre ammissibili relativamente al settore “turismo”, le spese relative ai servizi annessi alle strutture ricettive, purché ubicati nello stesso comune della struttura interessata dal programma o, qualora alla stessa struttura adiacenti, anche in altro comune, purché funzionalmente collegati alla stessa.

Tra le spese non ammissibili si evidenziano quelle per mezzi di trasporto targati, le spese notarili, quelle relative a imposte e tasse, scorte, macchinari, impianti e attrezzature usati, le spese di funzionamento in generale. Non sono inoltre ammessi i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile dei beni agevolabili sia inferiore a 500 euro.

Agevolazioni previste

Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo in conto capitale e di finanziamento agevolato.

Ai fini della concessione delle agevolazioni, deve sussistere un finanziamento bancario ordinario, a tasso di mercato, di importo e durata pari a quelli del finanziamento agevolato, destinato alla copertura finanziaria degli investimenti ammissibili e non inferiore al 15% degli stessi, concesso dalle banche o da altri soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività creditizia (tutte le banche che avranno sottoscritto il contratto di mandato interbancario con il Concessionario). Il rapporto massimo tra il contributo in conto capitale e il finanziamento con capitale di credito, composto dal finanziamento agevolato e dal corrispondente finanziamento bancario ordinario, è pari a 1. Le misure concedibili del contributo in conto capitale e del finanziamento agevolato, espresse in percentuale dell’investimento ammissibile, articolate per dimensione d’impresa e aree territoriali di intervento sono indicate in tabella. L’impresa dovrà apportare mezzi propri a copertura dell’investimento per almeno il 25% degli investimenti ammissibili. A tal fine vengono considerati tutti i mezzi di copertura finanziaria esenti da qualunque elemento di aiuto pubblico (compreso il predetto finanziamento bancario ordinario). Il finanziamento agevolato ha una durata, decorrente dalla data di stipula del relativo contratto, non superiore a 15 anni e non inferiore a sei anni, ivi compreso un periodo di preammortamento fino a quattro anni commisurato alla durata del programma di investimenti. Il rimborso del finanziamento agevolato avviene secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti posticipate, scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. Gli interessi di preammortamento sono corrisposti alle medesime scadenze. Il tasso agevolato da applicare al finanziamento è pari allo 0,50% annuo. Il finanziamento agevolato è concesso a valere sulle disponibilità del fondo rotativo per il sostegno alle imprese, istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti Spa.

Nel caso di programmi che prevedono, in tutto o in parte, investimenti da realizzare mediante locazione finanziaria, l’intervento della società di leasing è equiparato, per la corrispondente quota di investimenti, al finanziamento bancario ordinario; in tal caso, ferma restando la durata massima stabilita, il finanziamento agevolato, per la parte correlata agli investimenti in locazione finanziaria, ha durata pari a quella del contratto di leasing.

Modalità di presentazione delle domande

La domanda di agevolazione è presentata a una delle banche concessionarie ovvero, nel caso di programmi che prevedano l’acquisizione, in tutto o in parte, di beni tramite locazione finanziaria, a uno degli istituti collaboratori, per il successivo tempestivo inoltro alla banca concessionaria prescelta dall’impresa.

La domanda è sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa che richiede le agevolazioni o da suo procuratore speciale ed è redatta esclusivamente utilizzando la modulistica prevista con la circolare e lo specifico software di compilazione predisposto dal Ministero. Contestualmente, la domanda è trasmessa al Ministero delle attività produttive esclusivamente con modalità informatiche indicate dal Ministero stesso. Copia della domanda è inviata alla Regione interessata.

La domanda deve essere compilata in ogni sua parte e accompagnata dalla documentazione indicata nella predetta circolare, a pena di invalidità.

Tra i documenti che le imprese dovranno presentare entro i termini di scadenza dei bandi è prevista la delibera di concessione del finanziamento bancario ordinario che dovrà richiamare gli elementi caratterizzanti del programma nonché indicare esplicitamente le garanzie individuate ed acquisibili.

Graduatorie

Ai fini della formazione della graduatoria è prevista:

a) una graduatoria ordinaria per ciascuna regione, relativa ai programmi che comportano investimenti complessivamente ammissibili fino a 25 milioni di euro per i settori “industria” e “turismo”, e fino a 20 milioni di euro per il settore “commercio”;

b) una graduatoria speciale per ciascuna Regione, riferita ai programmi relativi a un’area o a più settori di attività eventualmente individuati come prioritari dalla regione tra quelli ammissibili e che comportano investimenti complessivamente agevolabili fino a 25 milioni di euro per i settori “industria” e “turismo”, e fino a 20 milioni di euro;

c) due graduatorie multiregionali,

una per le iniziative ubicate nelle aree del Mezzogiorno e l’altra per quelle ubicate nelle aree del Centro-Nord, riguardanti i programmi che comportano investimenti complessivamente ammissibili, superiori a 25 milioni di euro e fino a 50 milioni di euro e relative ai soli settori “industria” e “turismo”.

Indicatori

Ai fini della formazione delle graduatorie si calcolano e si sommano, per ciascun programma, i valori normalizzati dei seguenti indicatori:

a) rapporto tra la misura massima del contributo in conto capitale stabilita e la misura richiesta (alla riduzione del contributo in conto capitale può corrispondere, su richiesta dell’impresa, un incremento del finanziamento agevolato di importo al massimo pari a quello della riduzione fermo restando che l’ammontare complessivo del contributo in conto capitale, del finanziamento agevolato e del corrispondente finanziamento bancario non può superare l’importo degli investimenti ammissibili. In ogni caso il rapporto massimo tra contributo in conto capitale e finanziamento con capitale di credito composto da finanziamento agevolato e corrispondente finanziamento ordinario dovrà essere pari a 1;

b) rapporto tra le spese ammissibili relative a investimenti innovativi e il totale delle spese ammissibili; gli investimenti innovativi riguardano:

b.1) apparecchiature, macchinari e impianti robotizzati, connessi al ciclo produttivo, gestiti da sistemi digitali basati su piattaforme software e correlati servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche a supporto dell’utilizzo dei sistemi succitati;

b.2) piattaforme e tecnologie digitali funzionali alla gestione della produzione e finalizzate alla reingegnerizzazione e integrazione dei processi organizzativi, aziendali e interaziendali e correlati servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche a supporto delle predette piattaforme e tecnologie;

b.3) acquisizione di brevetti funzionali all’esercizio dell’attività oggetto del programma;

b.4) apparecchiature scientifiche destinate a laboratori e uffici di Ricerca e Sviluppo aziendali; 

b.5) piattaforme e tecnologie digitali per la gestione dei sistemi di interfaccia e transazione con clienti e fornitori e correlati servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche a supporto dell’utilizzo delle predette piattaforme e tecnologie;

c) punteggio complessivo conseguito dal programma sulla base di specifiche priorità regionali che sono individuate, ai fini della formazione delle graduatorie ordinarie, da ciascuna Regione e Provincia autonoma in relazione alle aree del proprio territorio, alle attività e alle tipologie di investimento ammissibili alle agevolazioni, al fine di adeguare gli interventi alle esigenze di sviluppo economico locale; ai fini della formazione delle graduatorie speciali, le priorità regionali sono individuate, a seconda che la singola graduatoria sia riferita alle aree o alle attività, rispettivamente alle specifiche attività e alle tipologie di investimento ovvero alle aree del territorio e alle tipologie di investimento. Dette priorità sono indicate attraverso l’assegnazione a ciascuna combinazione dei  suddetti elementi di un punteggio compreso tra 0 e 30 per le graduatorie regionali ordinarie o tra 0 e 20 per quelle speciali.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro il 31 ottobre di ciascun anno, con riferimento alle domande di agevolazione da presentare nell’anno successivo, formulano le proprie proposte, sia per le graduatorie ordinarie sia per quelle speciali, indicando, in relazione a queste ultime anche la quota di risorse a esse destinata e individuano i limiti minimi di investimento. Nel caso in cui questi non vengano indicati, si considera confermato il limite minimo di 1 milione di euro. 

Il valore di ciascuno degli indicatori è incrementato delle misure percentuali di seguito indicate, tra loro cumulabili:

a) 1,5% per i programmi proposti dalle imprese che, con riferimento agli ultimi tre bilanci approvati alla data di presentazione della domanda, presentano un valore medio delle spese di ricerca e sviluppo, rilevabili dalla relazione sulla gestione ovvero dalla nota integrativa di cui, rispettivamente, agli articoli 2428 e 2427 del codice civile, pari almeno al 3% del fatturato; l’incremento degli indicatori è dello 0,75% se il predetto valore medio delle spese di ricerca e sviluppo è pari almeno al 2% del fatturato;

b)1% per i programmi proposti dalle imprese che, con riferimento all’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda, presentano un incremento della quota di fatturato derivante da esportazioni dirette pari ad almeno il 30% del valore medio della stessa quota nei tre bilanci precedenti quello di riferimento, ovvero per i programmi proposti dalle imprese che, con riferimento a ciascuno degli ultimi tre bilanci approvati alla data di presentazione della domanda, presentino un valore della quota di fatturato da esportazioni dirette pari ad almeno il 50%; 

c) 0,5% per i programmi proposti dalle imprese che, alla data di presentazione della domanda abbiano già aderito a sistemi internazionali riconosciuti di certificazione ambientale Iso 14001 o Emas; 

d)0,5% per i programmi proposti dalle imprese risultanti da operazioni di fusione di cui agli articoli 2501 e seguenti del codice civile, realizzate nei dodici mesi antecedenti la data di presentazione della domanda; le predette operazioni di fusione devono riferirsi a piccole e medie imprese che, alla data della fusione, operino da almeno tre anni e che presentino, con riferimento agli ultimi due bilanci approvati alla medesima data, un valore medio dei ricavi da gestione tipica e delle immobilizzazioni pari, entrambi, ad almeno il 15% della somma dei predetti valori riferiti a tutti i soggetti interessati dalla fusione. Le operazioni di fusione devono inoltre riferirsi a piccole e medie imprese operanti in settori di attività riconducibili alla medesima divisione della classificazione delle attività economiche ISTAT 2002, ovvero contraddistinte da un forte collegamento economico a monte o a valle. Alla data di presentazione della domanda le predette operazioni di fusione dovranno essere già perfezionate;

e) 0,25% per i programmi proposti dalle imprese nelle cui unità produttive, nei dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda, siano stati realizzati stages della durata minima di tre mesi, finalizzati all’inserimento di laureati, sulla base di accordi con Università o Centri di ricerca pubblici e privati;

f) 0,25% per i programmi proposti da imprese che, alla data di presentazione della domanda, risultino dotate, nell’unità produttiva oggetto del programma, di strutture adibite ad asili nido conformi alla vigente normativa in materia, nonché per i programmi proposti da imprese che, alla data di presentazione della domanda, abbiano ottenuto, con riferimento all’esercizio precedente la presentazione della domanda, la riduzione tariffaria dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro di cui agli articoli 19 e 24 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000;

g)1% per i programmi proposti da imprese che, alla data di presentazione della domanda, risultino costituite da non più di un anno.

Concessione ed erogazione

Il Ministero delle attività produttive, successivamente alla formazione delle graduatorie e nei limiti delle risorse finanziarie assegnate adotta i provvedimenti di concessione provvisoria delle agevolazioni in favore delle domande inserite nelle graduatorie medesime, in ordine decrescente dalla prima fino a esaurimento delle risorse disponibili. Il contratto di finanziamento, relativo sia alla quota agevolata che a quella ordinaria, è stipulato, successivamente alla concessione delle agevolazioni ed entro 90 giorni dal ricevimento del decreto di concessione da parte dell’impresa, tra l’impresa beneficiaria e il soggetto agente, in conformità alle disposizioni del decreto attuativo e della convenzione medesima. Per i programmi soggetti alla notifica alla Commissione europea, il contratto è stipulato successivamente al provvedimento del Ministero delle attività produttive relativo agli esiti di detta notifica ed entro 90 giorni dalla data di ricevimento del decreto medesimo. Nel caso di investimenti da realizzare mediante locazione finanziaria, il contratto di finanziamento, relativo alla quota agevolata, è stipulato tra il soggetto agente e la società di leasing.

L’erogazione del contributo in conto capitale avviene successivamente alla stipula del contratto di finanziamento, in non più di tre quote annuali di pari ammontare, la prima delle quali è resa disponibile il giorno successivo alla stipula del contratto di finanziamento. Il suddetto importo è erogato in due quote di pari ammontare qualora l’impresa beneficiaria ne abbia fatta esplicita richiesta e il programma preveda l’ultimazione entro i 24 mesi successivi alla data del decreto di concessione provvisoria delle agevolazioni. Sono esclusi da tale ultima ipotesi i predetti programmi soggetti alla notifica presso la Commissione europea. L’erogazione del finanziamento avviene in non più di sei quote, da erogarsi a fronte di stati di avanzamento almeno semestrali, ovvero in non più di tre quote se per il contributo in conto capitale è prevista l’erogazione in due quote. Le quote di contributo in conto capitale e di finanziamento sono erogate per stato di avanzamento, subordinatamente all’effettiva realizzazione della corrispondente parte degli investimenti ritenuti ammissibili. Soltanto la prima quota del contributo in conto capitale può essere erogata a titolo di anticipazione previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa. I SAL relativi al Finanziamento si differenziano da quelli relativi al contributo in c/impianti in quanto solo per questi ultimi oltre alla verifica dello stato di realizzazione e dell’accertamento contabile della spesa è richiesta la quietanza di pagamento.
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